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IL COMIZIO DI IINGRAO AL FESTIVAL PROVINCIALE DI NOVARA 

Esca dal "Mese,, un'azione permanente 
che dia più lettori e più milioni all'Unità 

E} necessario unire allo slancio e all'entusiasmo della festa lo sforzo quotidiano e orga­
nizzato per la diffusione e la sottoscrizione - Novella parla ad Abbadia e Li Causi a Messina 

NOVARA, 4. — Il Fe­
stival provinciale del-
VUnità che si svolge or­
mai da quattro giorni al 
Parco dei bambini di No­
vara, ha vissuto oggi la 
sua giornata più impor­
tante ed entusiasmante. 

Sin dalle prime ore del 
mattino hanno cominciato 
ad affluire al parco dele­
gazioni dei compagni del­
le sezioni cittadine e del­
la provincia: nel pomerig­
gio, poi, l'afflusso o di­
venuto fiumana di lavo­
ratori di Novaìa e del cir­
condario i quali a migliaia 
sono venuti con le loro 
famiglie a vivete una 
giornata di festa e di im­
pegno, riaffermato nelle 
cento o nelle mille lire 
sottoscritte per il giornale 
che li ha difesi e li so­
stiene nelle loro rivendi­
cazioni. 

Alle 18 il Festival si è 
trasformato in una gran­
de manifestazione politi­
ca. durante la quale ha 
parlato il compagno on. 
Pietro Ingrao, della Seg ie -
teria del PCI. dopo che il 
compagno Vermicelli, se­
gretario della Federa/io­
ne novarese, aveva illu­
strato brevemente il si­
gnificato della manifesta­
zione e aveva letto un 
messaggio di sali to invia­
to dalla Federazione so­
cialista. 

Ingrao ha sottolineato 
che quest'anno noi voglia­
mo che dalla campagna 
per la stampa esca estesa 
non solo la conoscenza 
della nostra linea politica. 
ma anche una più forte 
capacità di organizzazione 
delle lotte di massa con 
alla testa il nostro Parti­
to. E' il modo nostro, pro­
prio. con cui intendiamo 
prepararci alla battaglia 
imminente delle eie/ioni 
politiche. Poicio chiedia­
mo che dalle manifesta­
zioni per la stampa, più 
degli altri anni, esca una 
azione concreta, perma­
nente. che dia più lettori. 
più diffusori, più milioni 
all'Unità. E' necessario. 
dunque, che allo slancio e 
all'entusiasmo della festa 
si unisca Io sforzo quoti­
diano e organizzato per la 
diffusione e la sottoscri­
zione. la critica dei difet­
ti in questo campo, la ri­
cerca del contatto più lar­
go con tutti gli strati di 
popolazione. 

Ingrao ha messo poi in 
luce l'acutezza della situa­
zione politica, che è stata 
rivelata dalle recenti lotte 
di massa e dalla batta­
glia parlamentare. Si e vi­
sito quali grandi problemi 
fermentino nella società 
italiana e quali possibili­
tà di larghe mobilitazioni 
unitarie esistano In tale 
situazione i comunisti si 
muovono per suscitare una 
azione positiva che allacci 
le lotte del paese all'ini­
ziativa parlamentare. 

Così è stato per le que­
stioni contadine di que­
ste settimane Siamo quel­
li che. quando altri cre­
deva che la battaglia per 
la pensione ai contadini 
fosse ormai conclusa, han­
no saputo, portando il di­
battito in aula e rivol­
gendosi al Paese, costrin­
gere la DC a modificare 
parte delle sue posizioni 
E sulla questione dei pat­
ti agrari, attraverso lo 
emendamento Miceli, ab­
biamo fatto fallire il ten­
tativo o la velleità di 
strozzare il dibattito e 
seppellire con un colpo di 
mano di qualche giorno la 
« giusta cau^a ». 

Non si tratta di rr aio-
vre o di espedienti di una 
ora. E' il modo coerente 
e tenace con cui lavoria­
mo alla realizzazione del­
ia nostra linea politica 

Se oggi la questione 
contadina ha raggiunto 
una tale ampiezza per cui 
dalle tradizioni braccian­
tili di mezzo secolo fa si 
è giunti a un movimento 
che si estende dai brac­
cianti ai mezzadri, alle 
masse di coltivatori di­
retti. fino a ieri monopo­
lio esclusivo dei conser­
vatori e dei clerirali, e per 
la visione nuova delle 
lotte di elas?e in Italia e 
i'alleanza con la classe 
operaia, che è scaturita in 
primo luogo dal l i ricerca 
originale del PCI Dalla 
decisiva illuminazione di 
Gramsci alle lotte e ;ni-
ziative nostre dell'ultimo 
decennio e una linea nuo­
va che si s\i luppa. <-hc li­
quida !«• posizioni set'.arie. 
le incomprensioni del vec­
chio movimento socialista 
e agisce per affermare in 
questo modo concreto, la 
funzione dirigente e la ca ­

pacità di guida della clas­
se operaia. 

Tale linea ha trovato la 
sua espressione matura e i 

suoi nuovi sviluppi nel-
l'VIII Congresso del nostro 
Partito e da questa nuova 
maturità e sgoigato un più 

forte slancio nella lotta. 
Perciò non è vuota vante­
ria, ma constatazione di 
una reale rivendica/ione 
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ohe facciamo del contribu­
to fecondo, originale, crea­
tivo che riall'VllI Ctm-
gì esso e venuto a una vi­
sione giusta della situa­
zione italiana e delle lotte 
liei determinale una svolta 
nel nostro Paese. Nelle po­
sizioni cicli" Vil i Congie-"-
M> e una pina sorgente di 
azione rinnovati ice ali 1 
quale incitiamo i compagni 
e i lavoratori ad attmge-
le. battendo — dove an­
co 1 a esistono — le posizio­
ni liquidati ici e quelle set­
tarie. che ambedue si n -
solvono nella capitola/Ione 
e nella rinuncia di fronte 
alle posizioni del nemico. 
Ingrao ha alleluiato che 
nelle i,osizioni dell'Vili 
Congre.-so esiste una base 
costruttiva per la più l:it-

({.'oiltillll.l 111 8. !>.!£. H. l'ut.) 
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L A D O M E N I C A S P O R T I V A '"' s t a , a ' 'imittcri//'lta " ' • t r < > ''l"'*-""! «H ma mi e risonali/a. Nel ilrlismn Il ALDINI ha 
lift Uwllblllvn arUIlIII n t i l l ( ( | t n v o | . , |„ \\ (ì | rn «li Itiimui-ii.i «'nulii'iiilii COSÌ 11 suo primo siu-resso nelle- corse 
in lima. I.a duale della /tuia europea ili Coppa Davis tra Italia e ltelgìit in\ ece ha registralo il dramma di .Mi-rio 
Itattulo dopo «lue ore e mezzo di cara a causa di crampi alle i;.iiiilir: il successivo incollilo tra l'ielraiiKC-li e Washer 
decisivo per il risultalo duale è stato poi rinviato per l'oscurila <|tiaiuto il romano era lu vaiila^nio. Ture dr.inuualicis-

I simo Inllne il G. 1*. di Germania: l'ansio è sfrecciato primo sul traguardo dopo una volata kprttarolare roti Havvthorn 
! e ora l'aigcntino è virtualmente campione del mondo. Nella telefoto: il vittorioso arrivo di IlAI.DIXI che con II 
\ successo nel (oro di Kuma^ua e balzato in testa alla classifica tricolore. 
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La Lega Araba lancia un appello per l'Oman 
ai venti paesi della conferenza di Bandung 

Le truppe britanniche occupano le posizioni da cui scateneranno l'attacco 
L'Iman risponde con un ordine del giorno ai volantini diffusi dagli inglesi 

Il sestetto della Rumali New Orleans Jazz Band -
bordo della motonave 

fotoRrafato 
« Pobleda '• 

durante una esibizione a 

LONDKA. 4 — Secondo 
ci u a n t o viene e oinunieato 
dalle basi militali bntanni-
che nel Medio Oliente, e in 
particolare ria Sliaiiah, le 
truppe di terra biitannicho 
— cioè i fanti Cuincronians 
— inviate nell'Oman per sop­
primete la sollevazione del­
l'Iman conUro.il- sultano„di 
Muscat, non hanno ancora 
trovato il contatto con gli in­
sorti. ma stanno stabilendo le 
posizioni dalle «inali nuiove-
lanno all'attacco conilo po­
che migliaia di uomini male 
armati e senza se.ape che 
lottano — (piali che siano le 
loize intoiessate a servii si «li 
loto per j propri fini — con­
tro un usuipatore tirannico 

Prima dell'inizio di questo 
attacco aerei VCIKWI hanne. 

•I 

LE MILLE MANIFESTAZIONI DEL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

Un concerto di sei orchestre "jazz 
nella sala di S. Giorgio a l Cremlino 

Particolarmente applaudita la « Roman New Orleans Jazz Band », che ha sfilato suonando per 

la via Gorkì — Incontri e discussioni sui più vari problemi — Il governo italiano e i telefoni 

(Da uno dei nostri inviati) 

MOSCA. 4. — Il Festival 
coritniini ci marciare a gon­
fie vele. Le strade di Mosca 
hanno ora un'aria un po' più 
riposcifci. dopo sei giorni di 
questa kermesse e ormai an­
che i delegati più timidi gi­
rano tranquillamente per 'e 
strade, usando per farsi ca­
pire una specie di esperan­
to composto da mozziconi di 
parole cs«crtri«c'i frotte da 
tutte le lingue del mondo. La 
Piazza Rossa continua a es­
sere notte e giorno uno spet­
tacolo straordinario ed esal­
tante. ma nel complesso la 
città sembra aver preso un 
aspetto normale. Vero è che 
si tratta di una normalità 
fuori dell'ordinario, che ve­
de passare per le vie del cen­
tro elefanti, contorsionisti d' 
c.nquc circhi, battaglioni di 
cosacchi a cavati» in *p'cn-
dtntj costumi. 

S'amane dopo aver mc l ' i 
to successi ovunque, nei tea­
tri e alla televisione, la Ro­
man New Orleans Jazz Band 
ha sfilato in macchina sco­
perta per la via Gorki suo­
nando musiche negre. Ieri 
sera — e questa notizia fa­
rà certamente discutere mol­
ti oioront in /tedia come di­
scutono qui_ divisi in due 
partiti opposti: prò e con 
ITO il jazz-complesso — ha 
suolato nel satnric di San 
Giorgio del Cremlino insie­
me ad altre cinque orchestre 
di jazz Io non sono del pei 
rere di coloro che vedono in 
quvSlti Cìì'rOta ìa/j,c.w,c (te 
jazz al Cremlino un fatto 
scandaloso, ne sono del pa 
Tcrc di coloro che paragona­
no questo avvenimento a una 
rivoluzione II fatto certa­
mente e abbastanza rilevan­
te sul piano del costume, ma 
non bisogna esagerare. Ce 
«oro da prendere atto clic la 
direzione del Festival ha pre­
so sul serio le parole d'ordi­
ne contro ogni discrimina­
zione politico e ideologica fra 
i partecipanti. Avendo il Fe­

stival dimostrato chiaramen­
te che il jazz è In musico pre­
ferita dalla gioventù di oggi 
quando si tratta di ballare, è 
ovvio che i sovietici invitan­
do i gioran': di tutto il mon­
do a un ballo gigantesco li 
abbiano invitati con i loro 
jazz. 

A parte la cornice ester­
na stradatola del Festival — 
di queste giornate che vedo­
no appunto il tema del jazz. 
del modo di cestire, di farsi 
le unghie, di portare i pan­
taloni, al centro di intermi­
nabili discussioni estrema­
mente giovanili fra i delega-
ti — le molle interne di que­
sto incontro mondiale della 
gioventù continuano a muo-
rcre i quaranta mila ragaz­
zi stranieri nelle direzioni 

più diverse nel campo dello 
studio, della discussione e 
del contatto con cose, uomi­
ni e istituzioni >a cui cono­
scenza, per migliaia d\ ra­
gazzi appare un fatto — que­
sto sì — ricoluzioimrio. 

Ho già detto net giorni 
scorsi degli incontri e delle 
visite fra delegazioni. In­
contri e ri.rifc co.stifni.scono 
in questi tporni il centro del 
Festival. Se ne tengono a de­
cine ogni giorno nei punti 
più diversi e disparati della] f(tc;ic ,i 

si j>arla d< politici e di iet-
n'talurit. d: arte e di ìecnt 
ca in 'igm st'inza: ? ce ne .so­
no ìlìUlluì'Il 

Le pò-"-'latita di discus­
sione e hi ]>assinne nell'ar-
nomoifiirr dei ragazzi ni.*"*», 
MI quahn: i argomento, ali­
mentano hirnamente il dibat­
tito su <piul.-<iasi tema. La co­
noscenza che gli studenti so­
vietici lianro delle lingue 
straniere e sbalorditiva prr 
un occidentale e rende più 

contatto. St è potu-

tancintn agli insoiti uno dei 
sediti ipocriti inviti alla l e ­
sa, cui rimani ha risposto con 
un «udine del giorno di in­
citamenti) alla lotta, il te­
sto del (piale e stalo trasine^-
so al Cano: * Aerei britanni­
ci — esso d u e rivolgendosi 
ai combattenti — hanno lan­
c iata- oggi volantini, che .ci 
invitano ad arrenderci al sul­
tano appoggiato da foize ini — 
penaliste Voi invece conti­
nuate a combattere. I.e loio 
bombe non ei faianno pan­
ia poiché noi siamo nel 
giusto... ». 

In pan tempo il segretu­
mi generalo della Lega Ata­
lia, Abile) Khalek llassouna. 
ha inviato ai venti paesi fir­
matari del documento con­
clusivo della confeicnza di 
l'andini!'. un piomeuioria 
sulla aggressione britannica 
all'Oman, invitandoli a dare 
aiuto agli insorti, affinchè es ­
si siano messi in grado di ri­
conquistare — in conformità 
con la Carta delle Nazioni 
l'nite — la loro libertà e in­
dipendenza. 

.Mancano dichiara/ioni uf­
ficiali intcM" a giustificare In 
gì avo te.spoii.sabilitù che an­
cora una volt'i il governo 
britannico assume. impe­
gnando direttamente le p«o-j 
prie forze contro un popo-l 
lo che lotta per la propria 
liberta. Ma l'idea corrente 
nei cncoh governativi bri-
tannui. ampiamente svi lup­
pata giorni or sono daH'rVco-
nomist. e prc.ss'a poco la .se­
guente: ruisiiriezionc del ­
l'Iman contro il sultano di 
Muscat M inserisce nella ten­
denza generale dell'Arabia 
saudita ad espandersi sulle 
coste del Golfo Persico, a 
danno dei piccoli 
rivieraschi, e e i<> perche 

\ero , poiché le compagnie 
americane partecipano «u.i 
laigamente allo .sfuittamen-
to dei peti oli del golfo per­
sico. in società con le com­
pagnie britanniche: anzi nel 
Qatar sono cpiasi padioui as­
soluti. Pei ciò ni amai anche 
gli S. l \ doviebbeio esse-
Se favorevoli alla consorva-
zainc dello status- quo. e eon-
teneie le ambizioni di Saud 

K' partendo da questa ipo­
tesi che essi non esitano a 
impegnarsi nell'Oman, con­
vinti che gli americani man­
geranno la foglia e li lasce-
lanno fare; del lesto. Selwyn 
Lloyri può avere ottenuto as­
sicurazioni in questo senso 
da Poster Dulles in occasio 
no del recente soggiorno lon­
dinese del .segretario di Stato 

Tito è rientrato 
in Jugoslavia 

BELGRADO. 4 — I/Agen­
zia 'l'anjiig infoi ma che e il 
maicsciallo 'l'itti e i membii 
rifila delegazione jugoslava. 
Kriuaid Kaideij. Alexandre 
Hankovie. Yelko Vlabovic e 
Velkti Miciunovic. che hanno 
a\ uto colloqui con an.x dele­
gazione» del Comitato Cen­
ti ale del PCl'S e del gove i -
no rieiriMtSS. il 1 e il 2 ago­
sto io Homauia. hanno fatto 
questa scia i i toiuo .1 Bel­
grado » 

I.a Tanjiig piecisa che il 
maresciallo Tito ha effettua­
to il viaggio di n t o m o a 
bordo della nave jugoslava 

< Kiajina » e che al suo im­
barca* nel poitti danubiano 
di (ìuiigiu e stato salutato da 
numeioM dirigenti romeni. 
ti.i cui ("heoighiu-Dej, primo 
segretario del Paitito cnmu-
ni.sta loineno. Petiu Borila e 
l'imi Bodnaras. vice pi e l i ­
dente «lei Consiglio dei mi­
nisi! 1. e Geoighi Apostol, 
pio.suleiite dei sindacati ro­
meni 

'.a motonave titillale, con 
la (piale il mar«'sciallo Tito 
ha compiuto il \ luggio lun­
go il Danubio dalla Homama 
in .Iugoslavia, ha atti accatti 
alla periferia della capitale. 
dove si <* tonnata una c«i-
lonna «li macchine che. attra-
\erso vie secondarie, ha rag­
giunto la dimoi,i privata del 
pi elidente. 

Riaccesa fra Peiia e Figi 
la polemica sull'Alto Adige 

TI ministro austriaco ribadisce le rivendicazioni delle mi­
noranze etniche — Patti agrari e ripresa parlamentare 

-ull'iilleriiiri; -\iIii|tiio tlfll-i |iii-|»i/z.i/inne > tlfll* Wlo-.\ili:»t» *ì.i 
Iciuii-.i. In ni.ittin.it.i, ìnf.illi. il j pure ••litro ! limiti di'll'jt-rorrlr» 
iiiini-trti (ledi e-t» ri .iii-lri.it<>. | ili I !'M'-. limiti t Ile il zoverno 
Fipl, »*r.i tornato -iill*.irs<niii'iil»> it.ili.ntu min n-p-m-reMir. Figi 
iit-1 nir-ii ili IIII.I t oiift rt-n/.i .1 li 1 intuì.- feto .I|>|M Ilo .11 ;-:nti-
Sili-lmrjio. 111. no ,ur..|i.i.ii. 1 il.-ll'lt.ilia ri. r-

n 1/An-Iri.i — I1.1 tlt Ho li-d.-lit- il prillili m.i VI-IICI ribollo 
— ILI non -ulu il ilintlo. ini .111- .il piti pr. -lo ,. imi li m.i--it]i.i 

li.i-rijiore .1 Wadiinploii, il ipi.!-, rlu; 1 olililicii ili ilif.inl.r.- L'I -•oMi-f.i/ion • ili lì,• iniiiur in/c 
le, roritr.iflilirrinl*» |i«r lY/i'ie-ì inler«*--i «lell.i popol.i/ioiii- ..Il >• • iim In-
im.i \«ilu l".irc»ir«l« .1 filo teiii-|.in*-in.i ili lincn.i |.ili-«.i. • noi lì.-.i/mni. ioni.- aliliijina «Vt-

K" It.Maln Un bove arri'iuni 
.il prolilmi.i ilill'Allo Allibi-, 
pi-ri lié »i ri.irr«*nil»**-e ili nini-
\n l.i polemici fra i SOVITIIÌ ili 
IIJIM «- (l'An-tri.i -ullo -pitni-o 
prolilrin.i. Comiliriò \clirrthl 
•iiir.» IVx mini-Iro depli r-t<-ril 
.111-lri.iro, CrulxT, allu.ile .mi-. 

pò r.iìiiimto Ira lui *te--o »• 
De (*.I*P«TÌ. rlilie n ilirlii.ir.irf. 

principati rh,. un prolilrm.i di frontirrt 
fra Au-lria p Italia « «irrniaiir-

I. essendo la zona ricca di p e - i \ a » . l,"on. IVII.i rr|ilic«» ili -lus-
trollo — li le Salici vorrei)-1 cita 3 tali jffrrin.i/ioni urli 1 
he controllare quei giacimen-l -11.1 ronfrrrn7.i--i.inip.i ili - 1I1.1-

[ti. onde accrescere ancora le in. nii-pir.iniln rlir «pirlli- pa 

città, in tutte le forme ! ',,] c o n ' ftabiirc al di VoiVrnU,a smisurate 
.•UITrn-onc degli scrittori-.^ rhma ( / , .- ,r manifestazio-

m ufficiali un'atmosfera di sovictìct. al termine delle' 
riunioni generali, i presenti sr'oorifriffo 
disperdono nelle salette del' 
nalazzrj e la discussione con 
tinua fino all'una di nott 
MlUnitersita tutte le se 

ri * l 

rceifc e prrtduttivo 
tra 1 giovavi di tutti i l'aesi 

MAI KIZIO FERRARA 

allrini'-ii-l allr 
ilo", ulo rredrrc rlir 

rr-po-i-ahilf jinle—r 

.iii-pir .imiti 
rollaities che role non fo--rn> vrrr 

'egli pero-pi-'co dalle compa-'i i airrl»!>e 
gnie arr"-r :c.me associate nel- mi uomo 
l'ARAMCO. Apparentemente!far*» dille ilirliiarjzioni 
l'intere-s-e degli americani j-pnn-aliili. 
coinciderebbe con quello di Irri -rrj aMn'anio trnt.1'0 
Saud. Ma — ragionano gli | \ano 

Cliiri 

i r n 

i n . 

(Continui in 8. pac. fi. rei.) inglesi — questo non e putì 
«li rirricrf IIJ l'ala//' 
un (tiuilfrin pond.-r il» 

roliliullfremo iti ,-lr».ir«- Il • •> > ! 
fimi a quando non appirii-i .1--' 
-iriir.it,1 la \ I ' . I •• IV-i-irii/1 «li 
ijiit'-lo 'nippli finti o" . I r .1-'ti­
zie ili -I.impJ ili,- limito titilli 
-•• il ili-ior-11 ili I m 1̂  1 posi-1111 
rie- r.-n \ i r it- 1 oii-iil. rato io­
ne- « 1111.1 rlnar 1 ronluta/ion,-

rriintt ilirrin.i/ioni tifli-
1 i.ili ilaliani*. -1 rimilo Il­
la «piiMinnv allo-.itr-iiia 
lauti» una au "liitnr ini» rnij i;a-
li.in.l •• ""finprr •rrnllilii Ir •!••--
-r airn/if, Fisi a\ri-lilie ìnollr.* 
ri\rnilirato il iliriUo ili-H* \t:-
-trii a porre fini- alla < .1 ili 1-

i | i i l i 
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Bonatti e Gobbi scalano il "pilone centrale,, 
ultima vetta ancora inviolata del M. Bianco 

Sono occorsi tre giorni ai due alpinisti per raggiungere il « Grand Pilier d'Angle » e quindi la cresta Penterey 

(Dal nostro inviato speciale) 

COURMAYEUR. 4. — An­
sie e timori sono infine fu­
cati e la grande impresa por­
tata a termine felicemente: 
alle 15 di oggi. Walter Bo-
n.-tti e Toni Gobbi hanno 
fatto ritorno a Courmayeur 
accolti festosamente d a l l a 
folla dei turisti e dai gior­
nalisti m atusa da quattro 
giorni. E" cosi caduta anche 

Brenva al versante del­
l'* Aiguille due Peuterey ». 
verso il « Mont Blanc de 
Ccurmayeur ». 

Gobbi e Ronatti hanno viti-
t.'> con trentadue ore d'arram­
picata e due bivacchi in pa­
rete. impiegando quaranta 
chiodi (di cui quattro sono 
rimasti a testimoniare la loro 
audacia), trenta moschetto­
ni, cinque cunei in legno e 
cinque staffe oltre, natural-

l'ultima incertezza sulla meta.piente. le piccozze e due 
che i due scalatori n\evana corde di nayìon di quarantini 
tenuto gelosamente nascosta. 1 metri: la marcia d'avvicina-
freendo nascere mille ipotesi'mento alla base d'attacco del 
e congetture d'ogni genere: * Grand Pilier ». l'ascensione 
il loro obiettivo (raggiunto) 
e stato il « Gran Pilier d'An 
gle, un'enorme cresta di roc­
cia che sale vertiginosa pgr 
oitre mil le metri dal lembo 
nord del ghiacciaio della 

terminale alla vetta del Bian­
co e la c'iscesa sino al rifu­
gio Torino e poi a Cour­
mayeur. hanno richiesto o l ­
tre ventisei ore circa e due 
bivacchi. Walter Bonatti 

Bonatti e Gobbi, conio e 
not«\ -ono partiti da Cou-
mayeur nella giornata «h 
mercoledì raggiungendo :l 

Invitati a stabilire un pa­
ragone con il « Grand Pilier 
d'Anele ». 1 due alpinisti han­
no citato la * Nord » delle 
« Grandes .lorasses»: all'in-1 rifugio Tonno; dalla «Punta 
circa — e il loro giudizio — Helbronner ». con una rap'-
le stosse difficolta d'ordmejd.i marcia. <i sono portati 
tecnico, aggravate pero, nel alla « Fourchc » e. rin.ilmen-
caso del € Grand Pilier ». da te. attraverso il < Colle Moo-
nn ambiente naturale estre­
mamente, aspro, selvaggio, ir. 
condizioni climatiche avver­
se. ostiche anche a uomini 
di tempra eccezionale. Quel­
la che e stata portata a ter­
mine ieri e. dunque, una 
« prima » assoluta di grande 
importanza, in tutto e per 
tutto degna del vincitore ilei 
e Petit Dru » e del suo forte 
compagno che ora ci narra­
no, quasi minuto per minuto. 
i particolari della loro av­
ventura. 

lo. non -«• n,< -ono avute a Pi-
11//0 ( I11 — ì_ 1 n fiiii/ninjrio di 
-'•1 orni,, r.in.*i> *i r trincerato 
«lutro la -olila ^in-titiraziond 
• Irlla -i un ouipli 1. //a > del |c-
-to il,-l ili-ii.r-.. iliraniitt dalla 
ajin/ir . 5.' piti tiTo-imil--, fieri». 
• li.- il -i.»-lro imui-tero tirali 
r-ti-r; o—.-r-.! p -r il mommi» 
una CTIJ rml- l j per non in.i-
-prir. li -ilu t/i.>nr. Qur-Ia lat­
in 1. >ritiprr n--rr\Jta dai 20-
v-rno ili l'orna, è -tata di re­
fi ntr ronfi rm.tt.i imlir i l j | duo 
/oii-IMIi 

In poluii 1 int.rui tutto tare. 
Mrlilr,. -il :r.m pine drlla 
-I impj è pro-reniti la Itolemira 
prò t- citnini la -•••p'Ti-ione del­
la ili-ru--ion,- p irlani -ntjre drl-
la I I ; E ° -'li palli atr.ui. nel 
Par-»• -i -"no -".«Ite i'ri d.-rine 
•li ni.inifr*t trioni organizzata 
ilall.» l'uni, il-rtrrr 1 e dall'Ai* 
Iran/a «•••nudinì per riafferma­
re i dirmi tiri lavoratori della 
Irrr I. 'prrir por quanto si ri» 
frri-<-.* al mantenimenlo della 

tsiu-t» rati-a pornianente. Allro 
nianife;lazioni. come è noto, si 

; -\olcrr.,nno n.-l mese in corJo. 
di moil.i ili arrivare alU ripre*a 
dri la» ori parlamentari in nna 
atniii-f.-r,« ili vigilanza e di lot­
ti. A propo-ito della data di 
lale ri|irt -a. intarrtii, alcnnì 
£ tornili lunne voluto dare ad 
intendere chf il pre-idenle della 
("jnt'Tj I eone -arebbe propen. 
-o 3 riaprire il -"» «ettennbre. 
allo -ropo di evitare ai deputati 

re ». ai piedi delel parete del 
« Grand Pilier -*. a quota 3300 
Li hanno bivaccato m uno dei 
pochi spiazzi riparati dalle>d,-morri-tiani l'imbarazzo di do. 
continue scariche di pietre] ver celebrare in aula la ricer­
che sfagcll.ìvano la cresta, [rerza della breccia di Porta Pia. 

L'ascensione e iniziata g io - ' l - ' o n , c o n ' ' "•» ;n'<nt»t<> t-»Je 
vedi, poco dopo lo tì; in cor- dia/ione u un colle/ta avrebbe 
data. Bonatti in testa, le diu- , , , u ° chS' .:*' etV e ^• i ' *,rc* 
guide som. milite lentamenteI -amte di Monte.-itono lo 51 de»e 
superando difficolta di quin- -1' f j U o cn*- ' ber,a-be*n itrap-
to e se.sto grado; al termine 

PIER GIORGIO BETTI 
(Contimi» In S. pag., 7. col.) 

paro no il palazzo ai Papi), e »i 
-np|»one, quindi, erte il 16 resti 
il niorao di apertura più pr*»-
bibilc. 
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